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OGGETTO: Piano sorveglianza alunni 

Al fine di prevedere per ogni momento della vita scolastica la vigilanza sugli alunni e quindi a garantire la loro integrità fisica, in accordo con la RSU d’istituto si è predisposto il Piano di Vigilanza da attivare nelle situazioni di emergenza in cui può venir meno l’indispensabile sorveglianza sugli alunni (ad es. nell’attesa di sostituire un docente assente o a causa di un ritardo di un docente...).

Come è stato sottolineato dalla dott.ssa Amato dell’UST di Livorno e dalla USL interrogati a tal proposito  lo scopo di assicurare a tutti gli alunni minorenni l’indispensabile vigilanza è l’azione prioritaria da mettere in campo anche a fronte di una eventuale temporanea inosservanza della normativa sul numero massimo di alunni previsto per classe.

Si ricorda, inoltre, che le aule didattiche, se dotate di una porta larga almeno 120 cm e con apertura in senso dell’esodo, possono contenere fino a 50 persone (punto 5.6 del Decreto Ministero dell’Interno 26 agosto 1992 – Norme di prevenzione incendi per l’edilizia scolastica).

Appena è stata verificata una situazione di emergenza è dovere di ogni insegnante o collaboratore avvisare immediatamente la segreteria, così come è compito delle assistenti amministrative che si occupano della chiamate dei supplenti segnalare alle scuole le eventuali attese per la sostituzione dei docenti assenti.

a. Per le scuole Montenero e Antignano: potendo le aule contenere lo stesso numero di alunni, questi saranno distribuiti in piccoli gruppi di 4/5 nelle aule più vicine. 

b. Nello specifico, le tre aule dislocate al primo piano della scuola di Antignano per la loro particolare grandezza possono ospitare gruppi più numerosi di alunni (almeno 10); i restanti alunni della classe da accogliere possono essere ospitati nelle due classi seconde a TN del piano terra. …………………………………………………………………                       .
         .                .                      .
c. Per Carducci: essendo le aule di ampiezza diversa e dislocate su due piani l’organizzazione è regolata dalle seguenti procedure:

1. la segreteria tramite il collaboratore avverte della situazione emergente i docenti presenti al piano terra in attesa dell’accoglienza delle proprie classi. L’eventuale ritardo di un collega sarà reso noto dai docenti stessi alla segreteria;

2. il collaboratore scolastico accompagna la classe-senza-docente al piano di appartenenza;

3. anche con l’aiuto di un eventuale insegnante in compresenza, il collaboratore procede alla distribuzione degli alunni nelle altre classi secondo il prospetto predisposto; 

4. tenuto conto della capienza di ogni aula (si allega la cartina con indicati i numeri alunni per aula)  l’inserimento degli alunni avviene a partire dalle classi più ampie;

5. raggiunto il numero massimo di capienza delle classi ospitanti si continua con una nuova distribuzione di n.2 alunni per classe fino ad esaurimento degli alunni stessi:

6. le aule del primo piano possono garantire fino a n.23 posti in sicurezza; quelle del secondo piano fino a n.15 posti;

7. primo piano: se il numero degli alunni è superiore a 23 i restanti due o tre alunni sono da inserire preferibilmente nelle classi 4^A o 2^A;

8. secondo piano: se il numero degli alunni è superiore a 15 i restanti dieci o undici alunni sono distribuiti a gruppi di due in ogni classe.

Dalla cartina allegata si evince che:

Primo Piano

· l’aula 3^D  accoglie 8 alunni ed eventualmente altri 2 se la classe da ospitare è di 25/26 alunni

· l’aula 2^B accoglie 5 alunni ed eventualmente altri 2 se la classe da ospitare è di 25/26 alunni

· l’aula 3^A accoglie 5 alunni ed eventualmente altri 2 se la classe da ospitare è di 25/26 alunni

· l’aula 2^A accoglie 2 alunni ed eventualmente altri 2 se la classe da ospitare è di 25/26 alunni

· l’aula 3^B accoglie 3 alunni ed eventualmente altri 2 se la classe da ospitare è di 25/26 alunni

· l’aula 4^A accoglie 2 alunni se la classe da ospitare è di 25/26 alunni

Secondo Piano:

· l’aula 4^B accoglie 4 alunni ed eventualmente altri 2 se la classe da ospitare è di 25/26 alunni

· l’aula 5^B accoglie 5 alunni ed eventualmente altri 2 se la classe da ospitare è di 25/26 alunni

· l’aula 1^B accoglie 4 alunni ed eventualmente altri 2 se la classe da ospitare è di 25/26 alunni

· l’aula 1^A accoglie 2 alunni ed eventualmente altri 2 se la classe da ospitare è di 25/26 alunni

· l’aula 5^C accoglie 2 alunni  se la classe da ospitare è di 25/26 alunni

· l’aula 5^A accoglie 2 alunni  se la classe da ospitare è di 25/26 alunni

Si ringrazia per la collaborazione.

La Dirigente Scolastica
Camilla Pasqualini
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Agli insegnanti delle scuole primarie


Al personale ATA


Al personale COOPLAT/PALMAR
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